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sente, l 'amministrazione della Mediterranea ha 
fa t to pervenire il suo progetto d'orario verso 
la metà di marzo. Sembrerebbe clie non do-
vrebbe mancare al Ministero tu t to 1' agio 
possibile per s tudiare e contrapporre le sue os-
servazioni, avendo dinanzi a se circa due mesi 
e mezzo; ma conviene sapere che l 'amminis t ra-
zione ferroviar ia lia bisogno di conoscere le 
decisioni del Governo per lo meno un mese 
prima; perchè, una volta deciso 1' orario pei 
viaggiator i , deve combinarlo con 1' orario 
dei t reni merci e di quell i mi l i ta r i facol ta t ivi ; 
combinazione, che richiede uno studio piut-
tosto lungo e per il quale un mese sarà ap-
pena sufficiente. Quindi resta al Governo poco 
più d 'un mese. 

Ora, nel caso attuale, in cui le r i forme 
proposte dalla Mediterranea sono così ra-
dicali, r i sul ta evidente che il tempo è t roppo 
ristret to, perchè il Ministero possa presen-
tare concrete modificazioni a quelle che sono 
state proget ta te dalla Società. 

Per r imediare a questo inconveniente, 
sono state intavolate con le Amminis t raz ioni 
ferroviar ie alcune t r a t t a t i ve diret te ad otte-
nere che il Ministero abbia, in avvenire, sem-
pre innanzi a sè il tempo necessario per po-
ter esaminare accuratamente le proposte di 
orari fa t te dalle Società, ed imporre quelle va-
riazioni che esso r i t enga uti l i , quando non 
potesse accettare le proposte s tudiate dalle 
Amminis t raz ioni sociali. 

Ma oggidì, questa imposizione non la 
si potrebbe fare ; quindi siamo sventurata-
mente nella condizione di dovere o accet-
tare o respingere le proposte della Mediter-
ranea ; il che cer tamente è un male tanto 
per una par te che per l 'al tra, perchè così 
potremo essere costrett i a r inunciare al bene 
per evitare il male. 

Io spero tu t t av ia che le pra t iche in 
corso possano condurre ad un temperamento 
tale, che permet ta alla Società di mantenere 
il bene, che contengono le sue proposte, e 
modificare, se non in tutto, almeno in par te 
quanto il Ministero ravvisa in esse di meno 
buono. 

Queste sono le spiegazioni, che ho creduto 
poter dare, e che spero varranno a sodisfare 
gli onorevoli in ter rogant i . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Rovasenda. 

Rovasenda. -Ringrazio anzi tut to l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di Stato per aver ricono-

sciuto l ' importanza della mia interrogazione 
col r ispondervi subito ; e lo r ingrazio anche 
di p iù per l 'assicurazione, che egli mi dà, 
che procurerà di impedire che l 'Ammini -
strazione della Società Medi ter ranea per 
sista nel pretendere di imporre quel l 'am-
masso di mali, a cui egli ha accennato. 

La mia interrogazione era l imi ta ta a sa-
pere se la Mediterranea, in occasione del 
l 'orario estivo, avesse fa t to proposte di al-
lungare la dura ta dei viaggi , specialmente 
f ra Roma e l 'Al ta I ta l ia . Ora io credo di 
poter desumere dalla r isposta del sotto-se-
gretario di Stato che il Governo si opporrà 
r i so lu tamente a che avvenga ta le al lunga-
mento così nelle linee pr incipal i come nelle 
secondarie. La legge, le Convenzioni ferro 
viar ie danno il dir i t to al Governo di op-
porsi ; e sarebbe davvero strano che, mentre 
negl i a l t r i paesi si cerca in t u t t i i modi di 
abbreviare le distanze, in I t a l i a si avesse 
un "progresso a rovescio. 

Per me l ' impressione r icevuta dalle dai; 
nose innovazioni proposte dalla Società Me-
di terranea è che essa abbia in tal modo vo-
luto r ispondere al disegno di legge, che è 
inscri t to nel l 'ordine del giorno, sui ritarci 
dei t reni . Ebbene, onorevole sotto-segretario 
di Stato, repl ichi in modo degno a quella 
r i sposta ; repl ichi non solo respingendo le 
innovazioni, che porterebbero un notevole 
r i tardo nella durata dei viaggi , ma solleci-
tando anche la discussione di quel disegno 
di legge, che è uno dei migliori , che abbia 
presentato il minis t ro dei lavori pubblici . 
(Bravo !) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Frola . 

Frola. La r isposta data dall 'onorevole sot-
to-segretario di Stato per i lavori pubbl ic i 
alla mia interrogazione conferma pur t roppo 
la veri tà delle notizie date dai giornali , che, 
cioè, la Mediterranea non ha trovato altro 
mezzo per r iparare ai r i tardi , che si lamen-
tavano, che quello di chiedere la legalizza 
zione di essi proponendo inoltre di far pas-
sare i t ren i v iaggia tor i per più lunghe e già 
abbandonate vie. 

Io spero che la domanda non verrà dal 
Governo accolta; ed a questa speranza, dirò 
meglio, a questa certezza, mi incuorano le ri-
sposte chiare, precise e sodisfacenti dell 'onore-
vole sotto-segretario di Stato. Di ciò lo r ingra-
zio, e certo, se i fat t i , come ini auguro, corri 


